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è in g rès ceramico, il soffitto è in ceramica. I lavori in 

legno sono in acajou verniciato e le ferramenta in rame 

nichelato. 

Gli apparecchi sanitari nei gabinetti di lusso sono in 

porcellana creme fi lettata in oro, negli altri g abinetti in 

porcellana bianca. 

Gli stalli d egli o rinato i sono in g rès e le d ivisori e in 

marmo rosso. D ei recipienti in vetro e marmo, posti 

contro il soffitto, dànno l'acqua di lavagg io automati­

camente. 

Le acque di ri fi uto vengono versate nella fogna per 

mezzo di condotte di g hi sa del diametro di o, r 62 per 

la condotta principale, di 0 , 135 e o, ro8 pe r g li o rina toi 
e g li altri apparecchi . La pendenza minima è di 0,03 

per metro, e del resto le condotte vengono frequ ente~ 
mente lavate da un getto automatico. 

L 'illuminazione è data di g iorno d a vetri armati , posti 

a livell o del marciapiede, e nella notte da lampade elet­

tri che ad incandescenza. 

La ventilazione viene fa tta per la corni ce a fori posta 

all a parte superio re dei muri tutto attorno alle sale, da 
cui l' aria è ri chiamata nella quantità voluta, dall 'az ione 

di un piccolo motore elettrico posto in una colonna 
sulla via . 

L ' ig iene trova in questo complesso di cose una per­

fetta applicaz ione, e questa mirabile installazione è una 

pa rlante lezione di pulizia che, r ipetuta in molti luoghi , 

certo renderebbe, a ragione, assa i più esigente il pub­

blico per le installazioni sanitari e d egli apparta menti 

privati e pe r quelle pubbliche. 
Dott. G. BR IKI. 

L OTTA CONTRO L A P OLVERE DELLE STRADE 

I N AME RICA. 

Molte ed im por tanti esperienze si sono fatte in questi 

ultimi ann i in Ameri ca per cercare d i com battere nel 
mig lior modo la produ zione d i polvere nelle s trade. In 

Califo rni a, specialmente per merito dell ' ing . \ iVhite, g li 

esperimen ti furono continui e condotti in modo raz ionale 

allo scopo di avere da ti utili pe r poi provvedere acl una 

larga applicazione del fissaggio. L e espe rienze furono fa tte 

su varie qualità d i mater ia li , ed ecco quanto Yiene rifer ito 

dal medes imo ingegnere: 

Le strade tratta te con olii , anche se abbondantemente, 
non mostra rono d i migliorare sensibilmente in rappor to 

a lla produzione della polvere, mentre invece il mi o·liora-
"' mento, so tto q uesto aspetto, era molto notevole q uando 

l'olio imp iegato conteneva un quantitati vo molto sensi­

bile di asfalto. 
Questo tra ttamento pe rò non si mostrava utile in eo·ual 

"' g rado per qualunque massicciata stradale. Così in strade 

a fondo d i terra compatta, poco tempo dopo il fi ssaggio 

si prod ucevano solchi profondissimi tali da creare un 

serio imbarazzo pel transito . 

Le strade, invece, con massicciata costituita di sabbia 
e g hia ia fine, ben compressa e cilindrata, cospa rsa con 

olio mescola to acl asfalto, ha dovunque da to o ttimi ri­

sultati. A lla superficie si cost itui va uno strato durissimo 

ed i veicoli , anche in s trade molto frequentate, non de­

te rm inavano solcature tali da molestare la viabilità dei 
rotabili. 

In seguito a questi buoni r isultati le pubbliche Ammi­

nistraz ion i hanno tra ttato le strade, così costituite, per 

larg he tratte con questa specie eli asfalto liquid o, versato 

alla superficie, in spesso re considerevole; la pa vimentazione 

che ne ri sultava era molto simile a quella ottenuta col 

solito as falto, solo presentava superficie più elastica e 

meno li scia, cosicchè g li animali , anche durante forti 

pioggie, potevano tro tta re senza peri colo eli scivola re. 

Il modo d i trattare le strade era il seg uente : prima 

si procedeva ad una buona compressione e li sciatura 
della superfi cie, indi si stendeva sul piano s tradale uno 

stra to, spesso da 6 a 9 mm ., d i sabbia ordina ria che ve­

ni va impregnata con la miscela d i ol io e asfalto. La tem­

peratura dell a miscela era sempre superiore a 65° C. e 

la dis tri buzione, fatta molto regolarmente a lla superfici e 

a. mezzo di macchine spandi triei, era tale che ogni mq . 
d1 superficie veniva tra ttata con una miscela eli litri 2 , 7 

a 3 ,5 circa. La superficie stradale quindi restava esposta 
al soleggiamento pe r 24 ore e dopo si ri peteva l' ope­

raz ion e, però su strato meno spesso. D opo nuovo asciu­
gamento al sole, la strada veniva ri coperta con sabbia 

comp ressa a mezzo eli macchine pesanti ssime e fin almente 

la superficie era pronta pel carreggio. 

·na simile tra ttazione produceva sull a parte superiore 

della massicciata stradale uno st rato relati vamente duro, 

molto piano, consistente e senza polvere; queste pro­

prietà si sono mantenute inalterate fino ad o ra ma]<Yrado 
' "' 

l'esperienza da ti g ià da qualche mese, anzi, lo strato 

sembra avere tendenza a consolidarsi sempre più senza 

perdere le proprietà fondamentali sopra esposte. 

Prima di da r passaggio al transito ord ina rio sulla 

strada si attendeva sempre che l'inclurimento fosse tal e 

da non pe rmettere la fo rmaz ione di solchi . In caso però 

questi si fossero fo rmati , malgrado questa precauzione, 

bastava riempirli con sabbia fine e indi comprimerli for­

temente per rendere nuovamente piana la superficie. 

Eguale provvedimento si usava se, dopo abbondanti 

pioggie, s i fosse ro p rodotte dell e pozzang here alla su­

perfi cie stradale, per asciugarle e per regola re le linee 

di pendenza e quind i facilita re lo scolo dell e acque in 

avvenire . 

Il rapporto stesso, dal quale togliamo questi interes­
santissimi dati , pone in ev idenza il dubbio che questo 

p rovvedimento d i fissaggio possa esse re usato ovunque. 

Con condizioni climatologiche molto varie e tempera ture 
poco elevate fo rse l' indurimento della crosta superfi ciale 

avverrebbe molto più lentamente, quindi bisog nerebbe 

sospendere il traffico per un tempo troppo lungo in rap­

porto alle necessità dell 'ordinaria viabilità. Si potrebbe 
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però a ttendere a fare il trattamento in stagione propizia 

ed in epoca di precipi tazioni meteoreologiche poco ab-

bondanti. 
Per ultimo la relazione osserva pure, in base all e nu-

merose esperienze eseguite in Cali fo rnia, che per ottenere 

il massimo effetto utile è anche necessa rio che il fondo 

st radale sia asciutto e lo stra to superiore dell a massicciata 

abbia una tempera tura alquanto elevata; per ottenere 

quest 'ultima condizione bisogna procedere all e vari e ope­

razioni sempre ve rso il tramonto, mai al mattino, in 

modo da essere certi che il suolo abbia un certo q uan­

titat i\·o di calo rico negli s tra ti superiori. 
Dovunque le s trade furono così sistemate il risultato 

fu molto soddi sfacente ed ora si studia il modo eli ge­
ne rali zzare questo sistema per tutta la rete stradale . 

Unico inconveniente, veramente g rave, molto g rave, è 
quello della spesa, poichè, dall a descri zione sommaria 

fa tta, risulta subito che il costo d i inizio e quello di 
successiva manutenzione deve risultare yeramente rile­

yante, da te tu tte le complesse e continue operaz ioni ne-

cessa r ie. 
11 problema, però, oggi s' impone, anche pel g rande 

s\·ilu ppo che va prendendo l'automobili sm,o, sempre più , 

e presto la sistemazione delle supe rfi ci s tradali, pur co­

stando somme rela ti vamente g randi , dovrà esere intra­

presa. Sarebbe quindi desiderabile che seri stud i si fa­
cessero anche da ·noi e che le Amministrazioni p rinci­

piasse ro a prepararsi a risolvere l'a rduo q ues ito. 
R eo. 

I SE R VlZII 

DI L AVAN DERI A E DI DISIN F E ZIO N E 

AL NCOVO OSPE DAL E << CLAU DE BERNARD >> 

A PARIGI. 

L ' ing . D esbrochers de Loges, dell 'Amministraz ione 

generale dell 'assis tenza pubblica fran cese, pubblica con 
molta larg hezza el i parti colari i servi zi el i lavanderia e 

d i disinfez ione annessi al nuoYo ospedale Claude Bernarcl, 

imp ianti da lui stesso curati. 
Queste installaz ioni sono pa rti cola rmente importanti , 

perchè l'ospedale in d iscorso, capace d i -1-07 letti , è de­
stinato esclusi va mente alla cura delle forme contagiose 

(scarla tti na, morbillo, va iuolo, risipola) . Sorge all e po rte 

d i Aubervilliers -e fu inaug urato nel novembre 1905. 

:'11inor interesse presentano le installazioni el i ri scalda­

mento . Q uesto è a vapore, ed è ottenuto con una serie 

d i caldaie a bassa pressione a car icamento continuo, 

poste nel so ttosuolo. Sono in totale 9 caldaie: e si d o­

\'ette ri correre a questo · si, tema, a cagione dell a lun­
ghezza g rande dei padig lioni . Come distributori del ca­

lore si sono im piegati i soliti radia to ri posti innanzi le 

finestre. La tubaz ione è del resto molto semplice, anche 
pel fa tto che i fabbrica ti sono ad un solo p iano (il ter-

reno). 

L 'ari a ent ra dal basso delle fin estre e lambisce così 

1 rad iatori , spandendosi poi, una volta riscaldata, nei 

locali . L 'aria v izia ta si evacua dall a parte superiore per 

bocche poste in alto nei mu r i tras\·e rsali . Del resto è 

sta to scopo precipuo dei costruttori di evitare nel riscal­

damento e nella ventil azio ne q ualsiasi apparecch io o co­

stoso, o d i d iffici le movimento, o che costi tuisse un 

inutile ricettacolo del pulviscolo. 
L ' illum inaz ione è elettri ca ( incandescenza) ; i fili sono 

tutti posti all 'i nterno d i tubi metalli ci, che all a lor \·olta 

vennero murati per impedire che scorrendo alla super­

fi cie dei muri e fo rmando in tal modo una saglienza 

pronunciata, di ventassero alla lor volta un buon punto 

pel deposita rsi del pul viscolo. 
Per fac ilita re i rapporti tra i pad iglioni si sono sta­

biliti vari piccoli binari: uno dei q uali so tterraneo, per 

ril egare tra lo ro i vari apparecchi di riscaldamento, e 
provYecl ere in tal modo al comodo trasporto dei car­

boni. I vagoncini possono essere moss i anche da un 

piccolo motore a petrolio. 

L avauderia. - La lavanderi a è capace eli lavare 

!5 00 kg. al g iorno eli bi ancheria. È una delle più belle 

e complete lavanderi e del gene re. 
Gli appa recchi si son posti in modo che i ya ri ser­

vizi (disinfezione, lavaggio, ril avaggio essiccamento, ecc.) 

s1 succedes,;e ro razionai me n te. 
L a biancheria sporca è portata alla lavanderia in re­

cipienti metallici chi usi, che prima d i torna re alle infer­
merie sono accuratamente disinfettati . L a biancheri a 

appena g iunta vien posta in bacini in muratura desti­

nati alla d isinfezione. Q ui ri ce \·e acqua fredda e calda 

e i d isin fe ttanti (c resilolo 0,5 OJO, carbona to sodico 

o, s O[O e sapone nero 0, 25 O[O) . Le biancherie riman­
gono pe r più ore in questa miscela di sinfettante calda, 

così da poter poi essere maneggiate senza pericolo d i sorta. 

T erminata la d isi nfez ione essa è inviata alla sala eli 

lavatura ove subisce il colaggio a vapore e po i la lava­

tura e lo sciacquamento, operati con una chiave rotativa 

a doppio involucro . 
Il colaggio si fa in macchine con serpentino di riscalda­

mento, provviste anche di eietto ri a vapore. Il liquido di 

li sciva cade a pioggia sulla biancheria e penetra ben bene 
tutta la massa del tessuto. L 'operazione di lisciYamento 

dura cinque ore, e completa l'opera della disinfez ione, 

per mod o che dopo il li scivamento le biancher ie pos­

sorio conside rarsi come sterili . Il li sciva mento si opera 
a 8o0-8.) 0 , il che ha pure la sua importanza, dal punto 

di vista eli una completa distruzione dei germi che sono 

nella biancheria . 
Le macchine pe r layare sono le solite . Portano un 

cilindro interno forato, con fori che ricevono il liquido 

che è all 'esterno. Il cilindro interno ruota e così si nn­

nova perennemente il contatto tra la biancheria e il 

liqu ido stesso. Il movimento si alterna nei d ue sensi, 
così che si evita l' involontari o a rrotolamento d el tessuto. 
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In queste macchi ne la biancheria è anche rilavata 
(sciacquamento) ; infatti nella macchina a rriva prima della 

sa?onata pel lavaggio e poi dell 'acqua semplice per lo 
sciacquamento, e tutto ciò si ottiene con una semplice 
manovra di robinetti . 

Pianta de l piano terreno. 

Le biancherie vengono, poi, portate alle essiccatnci 
meccaniche del tipo a doppia a rca ta e di qui sono in­

viate alle camere calde per l 'essiccamento (camere re­
frattarie riscaldate direttamente con combustione, me­
diante polvere di coke). 

Disinfez ione. - Per la disinfezione si è adot­

tato: I
0 una stufa a vapore comune; 2 ° una 

camera a form aldeide di 20 mc. 

La camera è ri scaldata e munita di un ven­
tilatore ad energia elettrica, d esti na to ad aerea re 

vivamente la piccola camer a dopo ogni opera­
zione d i disinfezione. 

Come si comprende, l'ammobigliamento di 
questa piccola camera a formaldeide è assai 

sempl ice, e consiste sol tan to in sostegni destinati 

a portare le stoffe e g li oggetti destinati alla 
sterilizzazione. 

La formaldeide è ottenuta semplicemente col 
formolo del commercio, riscaldato in un piccolo 

au toclave a limentato dal calore fornito da un 
riscaldante a petro lio .. Mediante un apparecchio 

unito all 'autoclave è possibile conoscere con 

esa ttezza la formald eide sviluppata, e q uindi il percento 

di formaldeide presen te nella camera. Il contatto col g as 

dura r 2 ore e g li oggetti non sono ritirati dalla camera 
se non dopo una energica ventilaz ione del piccolo am-
bi ente. 

~pazzafure. - In un osped ale ove si accolgono vaiuo­
losi e scarlattinosi, una cura speciale doveva farsi al! 

dis truzione anche delle spazzature. Infatti queste son: 

raccolte, poste in scatole chiuse e inviate ai forni Bréchot. 

Questi forni constano di un incineratore e di un com­

bustore a gas per la distruzione 
ulteriore dei gas sviluppati nella 

combustione primitiva. Questi for­

ni sono portati prima al rosso (tre 
quarti d 'ora), indi sono alimentati 

dalle spazzature che abbruciano 

per autocombustione. Per avviarli 
occorrono I so l. di coke. 

Liquami. - Anche ;Jer i li­

quami dovevano prendersi parti­
colari precauzioni , sebbene il pe­

ricolo loro non fosse paragonabile 

a quello dato dalle spazza ture. 

Le acque residuali di rifiuto 
furono quindi trattate con un me­

todo nuovo: si è cioè ottenuta la 

separazione dei ma ter iali solidi 

sospesi, e questi materiali si sono 

trattati non diversamente dalle 

spazzature. L 'impiego del calore 

in questo officio non è esente 
da cri tiche teoriche, ed evidente-

mente non puo 111 alcun modo rappresenta re un proce­
dimento economico, ma è interessante osservare come 111 

pratica si è risol to il problema. 

L 'officina per la distruzione di questi liquami com-

·~-. ·· .. _ ... · 
.. ·· 

.. / 

\/r~-~ 

Apparecchi in cineratori (Sistema Bréchot) . 

prende due g ruppi identici di separa tori-distruttori, for­

mati ciascu no da un fornello rilegato a delle tinette sepa­
ratrici, e tre g randi cisterne in muratu ra di So mc. cia­

scuna per sterili zzare la parte liquida non combustibile. 

Ogni tinetta risulta di un sottofornello di a hisa mu-
"' 
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nito di porta chiudibile dall 'esterno con viti a pressione 
e d i una parte superiore in latta ·saldata, formando un 

doppio involucro attorno ad un paniere in latta perfo­

rata, destinato a trattenere le sostanze sospese. 

L 'apparecchio, poi, è sormontato da una chiusura a 

cappello in ghisa, rotondo, con tre tubolature: una desti­
nata all'arri vo dei materiali da trattare, l'altra d i colle­

gamento coi comb ustori , e la terza destinata alla sepa­

razione (mun ita, quindi , d i una spia di vetro così da 

permettere l' o~'iervaz ione dall 'esterno) e al cari camento 

del ca rbone. 
Il tu bo d i caduta delle materie che vanno trattate è 

in ghisa e presenta come intermediario un giunto mo­

bile posto tra il tubo fisso ed un robinetto di arresto . 

Il g iunto mobile è stabilito apposta per evitare che nello 

incenerimento fo ndano le g uarniZI0 111 eli caoutchouc del­

l' apparecchio. 
Il pc. niere perforato è capace eli 70 l. e al di sotto eli 

esso si trova una g rig lia formata da sbarre d i ferro , de­

sti nata a ricevere del coke fo rn'Ìante un vero filtro pe r 

le materie solide. A tale scopo basta nno strato eli coke 

risultante eli 30 li tri eli carbone. Le sbarre della griglia 

sono mobil i e possono togliersi a volontà, l'una indipen­

dentemente dall'altra. 

Al disotto della tinetta si trova un tu bo eli scolo rac­

cordato con forno d estinato appunto a raccogliere i li­

quami dopo la depurazione. 
La tinetta è posta in una ca·mera eli ferro imhn1rata 

con matton i e chiusa sul davanti con una por ta a doppia 

pa rete, così da imped ire il vivacissimo riscaldamento che 
si sprigionerebbe altrimenti durante l'incinerazione. 

Il funzionamento è abbastanza semplice. Quando la 
ti netta è piena si arresta colla chiusura eli un apposito 

robinetto l'arri vo dei ma te ri ali luridi alla tinetta mecle­

sinia, e si leva il giunto mobile e si pone al posto eli 

questo un g iunto fisso che forma il gomito del tubo. 

Si accende l'incineratore, si levano le porte del cineraio 
e del focolaio e si posano queste porte munite eli g uer­

nizioni di gomma in una soluzione an tisettica. Al foco­

laio si ripone una porta eli sosti tuzione, priva eli g uar­
mzioni. 

Si avv ia il fuoco e quando questo è attivato si pone 

il coke sulla g rig lia mobile, si apre la porta superiore 
) 

del forno della tinetta e si levano una dopo l'altra le 

sbarre mobili della g riglia che porta il coke. Indi si 

chiude la porta e l'incineraz ione comincia. Infatti i ma­

teriali solidi son caduti assieme al coke incandescente e 

br uciano sotto l'azione del violen to tiraggio. Per 45 mi­

nuti non occorre aggiungere d el coke e l' incinerazione 

continua spontanea e a ttiva. 

A questo punto la carta e i ca rtonaggi in genere for­
mano una massa compatta che non brucia più ulterior­

mente e che conviene rompertr. Si aggiunge un po ' eli 
coke e la combustione si riatti va e continua. Dopo 

ro minuti non resta alcun materiale nella tinetta . In 

totale si saran no consumati 65 l. di coke, compreso 

quello necessano per avviare la combustione, e il pro­

cesso sarà durato in tutto un 'ora e mezzo. 

Durante questo procedimento, inoltre, nei combustori 

dei gas, vengono consumati ancora 95 kg. eli coke per 

l' incenerimento d 'una tinetta. 

I combustori hanno lo scopo eli sopprimere l'odore e 

il fumo, distruggendo completamente i gas che possono 

prodursi nella tinetta. Il combustore ri su lta eli un d0ppio 

involucro eli ghi sa, nell ' interno del quale vengono a tro­

varsi i gas provenienti dalla tinetta, dai forn i e dall e 
fosse. Nell 'inte rno del doppio involucro si trova un for­

nello eli g hisa composto di tre parti : d ue inferiori , formanti 

nel loro assieme un fornello a coke, la terza sospesa sul 

doppio involucro, così da lasciare una fessura circolare 

di 20 mm . per l'uscita dei gas. Il tutto è isolato con 

lamie ra verniciata, e provvista eli cim iniera. 

I gas che vengono dall a tinetta lambiscono le pareti 

inferiori del focolaio e sfuggono per la fessu ra circolare 

venendo a bruciare a contatto colle fiamme che hanno 

una temperatura molto alta. Dal camino non sfugge 

quindi nè odore, nè fumo. Gìi apparecchi sono prov­

visti eli insufflatori a vapore: il vapore è dato a una 

pressione eli s-6 kgr. All'ospedale in discorso si incene­

riscono cinque ti nette di sostanze sol ide per settimana, 

compreso il materiale eli 7 5 malati e quello del personale. 

Il liquame che dai separatori è arrivato alle fosse è 

trattato con un disinfettante e la mescolanza si ottiene 

con un mescolato re meccanico, in acciaio, con braccia 

disposte in più piani. Altre braccia, poste sul le pareti , 

aiutano a rendere ben uni forme la mescolanza. Il disin­

fettante adopera to per questo procedimento è il perman­
ganato potassico. La scelta fu fatta così perchè il per­

manganato, col mantenere rosse le soluzion i o collo sco­

lori re, dà l'i ndice mig liore ci rca l'avvenuta disinfezione 

del liquame. Inoltre questo materiale non soltanto ossida 

ma deodora ancora. La quantità di permanganato usata 

è di kg. 0,250 per mc. : il che per i r oo mc. g iorna­
lieri d 'acqua che debbono essere trattati nell 'ospedale, 

dà una spesa non eccessiva. 
Certo questo trattamento non è esente da critiche, e 

a lungo anelare finirà forse col dare dei d epositi mel­

mosi che richiederanno il periodico vuotamento d elle 

fosse. Anzi si sono già proposte delle modificazioni nel­

l' impianto per evitare g li inconvenienti che dall 'attuale 

dispositivo possono d erivare. 
Comunque sia, però, questa installaz ione dell ' ospe­

dale Claucle Bernard, alla quale, come abbiamo eletto, ha 

p resieduto con intelletto l'ing. Desbrochers, meritava di 

essere conosciuta, anche perchè nessun impianto del ge­

nere è dato osser vare nei paesi latini , e ancora perchè 

rappresenta una novità degna almeno eli osservaziOne. 

Ing. BRENTINI. 



94 RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

NOTE PI\AlT<±IE 
CO:"JTATO RI DEL GAS AD A L E T TE . 

Da qualch e tempo sono a pplicat i in T ng hi le rra , sem b ra con 
buo n ri s ulta to, de i nu ovi ti p i di co nta tori de l gas che, se 
precis i nelle registraz ioni , certo presenta no s u q uelli genera l­
mente usati va ntaggi rilevanti ss imi . 

Il meccani s mo interno d el congegno è costituito essenzial­
me nte eli un moto re costituito da un a ruota ad a lette el i me­
tallo leggiero , m o ntata sopra un asse vert icale . 

L e ele tte a le tte ha nn o fo rm a triangola re e so no in clin ate in 
rapporto a ll a d irezione d el moto eli 45° . A s ua volta l ' a lbe ro 
moto re è ap poggiato s upe riorm ente e inferi o rm en te a cusci­
netti eli pie tra molto du ra , cosicché le perturbazio ni nel fu n­
ziona mento pe l logori o del meccanismo sono p iccole e ino ltre 
l 'apparecch io ri chi ede raramente ripa razi oni . 

Una ru ota d e nta ta è soli da le a detto albero; pe r mezzo eli 
qu es ta ,-ie ne tras messo acl un congegno registratore eli oro­
logieri a il num ero dei g iri fa tti dal mo tore, quindi s i pu ò 
d edurre di re ttamente il q uantita t ivo eli gas passato per la se­
zione d e l con ta to re . 

Infe riorme nte a ll a ru ota-motore è co ll ocata un a coro na cir­
cola re con fori acl asse verticale che, da ndo passaggio a l gas, 
lo dirigono norm a lm ente ,·e rso le a le tte onde imprimere a 
q ueste il mo ,·im ento . 

Contro l ' in g resso de lla came ra del motore è disposta una 
va lvola (in fi g ura v) che è soltanto ap ribile d a l basso ,-erso 
l ' a lto, mentre un a mo lla acl az ione molto debole la ti ene 

sempre compressa ,·erso il basso; questa va h ·ola ha l' ufficio 
eli impedire a l gas di ritornare ne lla condotta d opo aver fatto 
ag ire il contatore. 

Il fun ziona m ento d e l congegno è s ubito compreso: il gas 
e ntra d a d estra (,·ecli fi g ura) come ind ica la freccia, a ttraversa, 
soll e,·ando la valvola , l 'apertura infer iore d e ll a came ra d el 
contato re e passando pei fori eli direzion e ,.a a d azionare il 
motore per po i acced ere s ulla cond otta interna. 

Vantaggi pri nei pa li d el nu ovo contato re sono : eli essere 
privo eli mecca ni smi complessi, eli essere fac ilmente sm onta­
b ile e ri parabile, eli non ri chi ed ere un a conti nu a sorvegli a nza 
d e l li,·ello d e ll 'acq ua per il regola re fun zio namento, di oc­
cupare pochiss imo spazio ( rp o circa di que ll o necessario a i 
con ta to ri oggi generalm ente in uso) ed infine eli costare meno 
d ell a m età d e i co ngegni d el genere . 

Il meccan ismo però abbi sogna a ncora eli essere sottoposto 
a ser ie esperie nze p rim a d i a \·ere ap pli cazioni su vas ta scala , 

perché , a no i se mb ra, esaminandolo anche così s uperfici '\.lmente, 
che esso no n offra seri e ga ran zie cont ro l 'erro re d ovuto all a 
forza el i ine rzia che d ete rmine rebbe un a ulter iore ro taz io ne 
d e l mo to re, a nche dopo finita la p resa eli gas, ne lla condotta 
inte rna . 

Reo. 

SCUOLE-SAKATORTO 

PET BAi\ IBI NJ P REDISPOSTI ALL A T UBE RCOLOS I. 

In mezzo alle infinite ma nifestazi o ni de ll e lo tte contro la tu­
be rcolos i, mer ita eli essere segna lato quan to s i è fa tto a Berlin o 
per g li scolari che presenta no traccie sospette eli tu bercolos i 
o che h:1 nn o uno sp iccato abito tube rcola re . 

A q ualche chilo metro dalla g ra nde metropoli , ne ll a fo resta 
t ra Cha rlo ttenburg e Spanclau . s i è costrutta una seri e eli due 
grand i ba racche des tinate a qu es ti ragazz i. n a se n · e p reci­
samente pe r la scuola, l'a ltra è des t ina ta a lla cucina e a ll 'am­
mini st razione : inn a nzi acl ognun o de i d ue pad ig lio ni vi ha 
una ,·era ncla che sen ·e a nche per i le ttini , posti q uindi a ll 'aria 
ape rta . Pel re fetto ri o s i ha un ,·asto !tal!g-ar, che serve anch e 
come sa la eli lavoro ne i g io rni el i pioggia . 

!\e ll a scuola sono accolti 120 a lli e ,·i di ,·is i in sei class i. 
Ogni lezio ne non dura se no n mezz 'o ra ed è di visa da ll a lezio ne 
s usseguente da una ri creazione all 'ari a libera, che dura 5-10 
minuti . !\on vi ha p iù el i q uattro lez ioni per ogni g iorn o di 
scu ola, e s iccome non ,.i so no se no n d ue sale scolasti che, 
così g li a lli evi s i a lte rnano, e nei perio di inte rposti tra le 
lezion i ,-a nno a lm·o ra re o a riposa re a ll 'aperto , a ll 'ari a li bera 
nella fores ta. Nei g io rni eli pioggia Im·o ra no sotto l'!tal!g ar 
e ne lle ore el i ri creazio ne s i d a nno t utt i a l gia rdinaggio. 

I padiglioni sono in legno e s i possono bene d is infetta re. 
freq ue ntatori res tan o assa i ,·o lo ntieri in questa scuola, il cui 

ese mpi o merita imitazi o ne . E 

1\ECENSIONI 
P rof. do tt. A:\TO:\IXI: 1Vote di tecllica 11lall icomiate illLOrllo al 

pro.~;retto di massima del mallicomio provillcia!e di Be!lltllo . 
- « G iorna le della Soc. R. It . d ' Ig iene >>, 1906 . 

Il ma ni comio m odern o deve a'·ere l ' as pe tto el i un ospeda le 
comune . !\on pi ù g ra ndi fab bri cati mass icci, con cortili ch iu s i 
a ll ' inte rn o, a lt issime mura tutto attorn o, arredati intern am ente 
con g rossi ta,·oli , lett i mass icc i fissi al pa,·ime nto, fin estre a lte 
con g rosse in ferr ia te, s to ,·ig li e di fer ro, ecc . , ve re to mbe 
d ond e il ma lato non poteva più ved ere nulla a ll ' infuo ri del 
t riste spettacolo che lo circoncJa,·a . A tutte q ueste cose g iu­
dica te in d ispensabil i per il passato s i è sostituito o ra un con­
cetto tu tt'affatto diverso. 

G li ospedali d e lla ragione non d e ,·ono essere di vers i dagl i 
a ltri ospedali, perciò devono presentare nell 'assie me d i fab­
b ri cati e g ia rd in o un ass ie me gaio. I fabbri cati devono essere 
no n mo lto g ra ndi e d issemina ti , solo una cinta eli re te meta l­
lica cJe,·e ci rcondare lo stab ilime nto . I ma lati ri coverati non 
devono a,·ere l ' impress io ne continua de ll a cost ri zione , ma sem­
plice mente qu e lla eli essere in un a mbi ente si mpat ico eli cura . 

I mezzi contenti vi sono co mpleta me nte aboliti , no n serve 
più la cami cia eli forza ed il c in turone che sono s ta ti d imo­
strati dann osi . Si im p iegano invece freq uent i bagni ti epidi 
sedativi pro lungati, degenze in le tto protratte , limita tiss imo 
uso eli , -i no . 

L ' ideale d i un ma ni comi o modern o sa re bbe du nqu e q uell o 
eli un ,·asto pa rco accidenta to e vario in cui sorgessero qu a 
e là d ei padi g li o n i des tin a ti a ll e ,·arie spec ie el i ri coverati. 
Ed esiste qua lcun o di qtÌ esti stabil imenti come l\ fehre mberg 

R IVISTA DI I iGEGNERIA SA i iTARI A 95 

(Ola nda) , M auer Ochling (Austri a) , Menclri s io (Ca nto n Ti cin o) ; 
ma q uesto tipo eli ma ni co mi vie ne a costare mol ti ss im o per 
]'acq ui s to dell ' area e pe r le e normi spese eli esercizio, il per­
sona le eli ,·igi lanza clonebbe essere nume rosissimo; perciò 
in p ra ti ca sarà bene adotta re un s is te m i! che s'avvicin i a qu esto, 

ma ne dimin u isca d ' assa i il costo. 
II p rof. A ntonini , diretto re del milnicomi o pro,·in cia le di 

u d ine, esp rime i crite ri che devono informa re un p rogetto di 
cos t ruzione d i un ma ni comi o , idee che pe r la p ra tica che egli ha 
de ll ' argome nto e la s ua co mpeten za sono ,·erame nte preziose . 

J co ns ig-li che egli d à ri g ua rdano un )11an icomio capace eli 
ricove ra re 350 a :ienati , ma possono facilm ente a p pli cars i s ulle 
donite proporzio ni ad ospedali m aggior i o min ori. 

11 tipo cl:t f:s'ia rs i sa rebbe " p i!cl ig li o ni co mpl etamente iso­
la t i, c irco ndati clil ogni la to da g ia rdini e ,·ia li , a un a d istanza 
d i non o lt re so-Too metri , e, se no n s immetric i , dis pos ti se­
co ndo linee parall ele pe r faci lita rn e le co muni caz io n i e o tte­
ne re un a buo na ,-ig il anza co n nume ro relati,·amente no n 

g ra nde eli perso ne . 
11 ma ni co mio cl e ,·e p ro n •ecle re all ' iso la mento de l ma lato 

nel senso eli to;; li e rl o d all e s ue ab itudini, sepa rando lo da lla 
fa mig lia e d agli a ~ni c i , mo ~li fican cl o il s uo te nore eli ,·ita e ciò 
per 1· inte resse pubblico, pe r scopo te rapeuti co , o nde sottra rre 
il soggetto agli agent i che ha nn o d ete rminata la malatti a; in­
fi ne pe rché ii malato s ia sottoposto· a cura med ica e acl un 

regitne igienico . 
Co nve rrà che il m an icomi o s i t rm·i fu ori el i un cent ro a bita to , 

ed i pad ig li o ni per l' osse rvazione no n cle,·ono a\·e re possib ilità 
el i di re tto contatto col pu bbli co, ques to, però, no n è contro 
indi cato per g li al ienat i lavoratori e tranqu illi , se mp re , na tu ­

ra lmente, sotto sorveglia nza. 
L ' a li enato dovrà ave re un a certa libe rtà , perciò la di sposi­

zione d ei loca li , l' a rreda mento, i particola1i d e l mobig lio e 
de i serramenti cJe,·e presenta re certe ga ranzie . Il numero del 
persona le cle ,·e essere d i T pe r 5 o 6 a lienat i perché possa 
d a re un a bu ona sorvegli anza ed a pprestare il bagno eli cura 
calm ante, a ppena ne ,·ecla il bi sogno . 

l repa rti donanno essere m olto frazionat i e non conte nere 
oltre so ma lati, vi clo n anno essere sale specia li di ,·ig il anza 
per g li a lie nati peri colosi con numero maggio r~ el i persona le 
di custod ia, camere da bag no presso ognuna d elle sa le e èa­
merate d ' isola mento costruite in modo che l ' a lie nato libero 
non possa produrs i les ioni. 

Altra indi cazione pe r mo lti a lienat i è il le tto , dunque s i 
deve pronceclere no n so lo a camere eli clormit" io con) un e, ma 
acl in fermeri e d o,·e il m ala to soggiorni a le tto, in cond izioni 
d i luce e di spazio maggio ri degli a lt ri d ormitor i. 

Il ]a,·o ro alla lu ce , a l so le , coll 'apparenza el i un a completa 
libertà , il lavoro mode rato, il sonn o esercita no una az io i1 e 
benefica s ull 'organ is mo pe rc iò bisognerà is tituire una speciale 
sezio ne agr icola, e loca li d ove si possano istituire le officine 
d i la,·o razio ne in dustri a le . 

La legge impone ino ltre un locale pe r g li a li enati in osser­
vaz ione, che , cioè , sono inviat i d a l Tribu na le per la constata­

zione d i mala ttia . 
A ltro locale impone la legge pe r a li enati turbole nti e pe ri­

colosi. 
A vremmo così il ma ni comio composto di: 

Io U n padigli one eli ossen ·azion e e infermeria; 
2o U n padig li one per cleme nti e semi-agitati ; 
3o U n padi glione pe r agitat i e crimin ali; 
4o Colo nia di tra nq uilli la,·ora to ri con a nnesse officin e e 

coloni e agricole ; 
s o n fabbri cato el i direz ione, uffi ci, gabinetti , b ibli oteche 

ed a lloggi; 
6o Sen· izio eli cucine con anness i ed alloggio d e i capi 

infermieri ; 

7° Sen ·izi eli lavande ri a; 
S0 R iparto o ri parti d onne; 
9° Ch iesa (facolta ti,·o) . 

Per la di s tri b uzione ed a mpiezza elc i locali la cubatura dei 
d o rm itori sembra s ufficiente eli 20 mc . e el i 30 nell e infermerie, 
sa la cl 'ossen ·azio ne , e ca mere d ' isola mento, tenendo l'altezza 
media d e l pi a no inferiore a m. 4 e d el s u peri ore a m. 3,75. 

Ogni pad ig li o ne dovrà essere co m posto : 
1 o Di loca li d'ambul ato ri o per passeggio ne lle s tagion i 

p iovose ; 
2° D i locali el i soggiorno; 
3° R efetto ri o con cucinetta e lavand ino; 
4o D ormi to ri ; 
5° Camere per inferm ieri ; 
6o Locale d i bagno e lm·abo con scald abagno e d occia; 
7o Camera per ripostig li o e g ua rdaroba; 
S0 L atr ina con a mpi a a ntil a trina. 

Il mobiglio sarà costruito a base eli fe rro, ,·e tro e ma rm o . 
Le paret i ,·erni cia te acl olio fin o a ll 'altezza d i 2 m etri. P av i­
mento in p iast rell e compresse . 

O ltre queste indicazioni l' A ntoni ni d à d eg li schemi eli 
pi a nte che sono rea lm ente assa i bene a da tte a i b isogni ma ni ­
comi a li e che in base a ll 'a Js ioma che la p ianta di un 11/aui­
romio ci è indice del SttO fun ::iJnmttento , no n potranno che 
dare o tt imi ri s ul tat i nella p ra ti ca . Dott. G . BRCI.'II. 

~[ . H . BR.\XDES: Pila termica a vuoto .-« Ph ys ikal Zeitschrift » , 

r6 , 1905 . 

Se s i scalda un corpo a l di sop ra d ella te mpe ratura ambi ente 
po i lo s i pone in un gas e lo s i raffredd a, la ,· e locità d e lla 
d iscesa te rmi ca è di pendente dall a cliluzio ne d e l gas . 

O ra pone nd o d ell e pile te rm iche in recipi enti pri,·i d ' aria , 
s i pu ò a ume ntare cons iderevolme nte la lo ro sens ib ilità termica, 
ed il fatto s i ver ificherà in tes i generale anche variando il 

dispos itivo . 
Brancles, partend o da q uesto concetto teorico , ha costrutto 

un a pil a te rmi ca a n w to , ti po Kl emencie . È cost ituita da un a 
calotta di ,·et ro che fo rma la pa rte su peri o re de ll a pila e d in 
essa s i pongono q uattro tu b i eli vetro di s tanti cm. I -r ,s. G li 
es tremi eli q ues ti tubi contengono d ei fili eli pl atin o a g rosso 
di ametro e fo rmanti una sezio ne quad rata e in essa si po ne 
la pi la te rmi ca propria me nte el e tta ri s ulta nte eli ferro e con­
s tan tano . In questa pila s i fa il vuoto e s i ha una sens ibi lità 
1S volte più g rande . 

U na p ila te rmi ca a vuoto è preferibile a i bolo me tri pe rché 
no n necess ita el i speciali sorgenti nè eli gra duaz io ni pre ve n­
ti,·e . Inoltre le indi cazio ni sono netta mente p ro po rzio nali. 

I ng. RALLV. 

L o spessor e detgltiarcio ùt Siber ia . - « i\le terolog. Zeit. » 1905. 

~ l aack e i\li clcle nclo rff ha nno consta tato che il gh iaccio può 
essere spesso da 2,40 m. a 1,50 e 1 ,So a nche con maggiori 
fred di. Ve ikov ha el i recente fatto d ell e a ltre determin azi on i 
a l ri g ua rd o mis ura ndo gl i s tra ti el i g hiaccio che r ivestono le 
acq ue dolci in Siberia. Ora lo spessore sovra i fiumi siberia ni 
non arr iva m a i a cl un m etro . 

Però all ' est re mità settentriona le della Siberi a, nell a tonadra , 
s i a rri va acl avere uno spessore eli g hi accio anche maggiore 
e a Bou lon s i trovarono fin o a m. 2,05 e a Rourskoie s ino a 
m. 2 ,35 . Si no ti che in talune el i qu este loca lità si hanno d ei 
minimi termici che possono g iungere sino a- 67°,S. P erò la 
dis tribu zione d e lle diverse d imensio ni dell e croste di ghiaccio 
è assai irregola re . Ove cade molta neve (la q ual e è catti,·o 
condutto re termi co) la cros ta di g hiaccio è meno spessa, d ove 
in vece le nevi sono poco abbond anti s i hanno spess iss ime 
cros te . 

Ben inteso, però , la crosta è meno spessa anche per azione 
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di a ltri coeffic ienti: primo in dipende nza dell e oscill azioni 
termiche esterne . 

Però rea lm ente l ' influenza del la neve è ta le che per impe­
dire il totale congelamento de i pi ccoli bacini o dei fiumi p ic­
col iss imi , con conseg uente mo rte eli tutti i pesci contenuti , 
s i s uole fare de i veri accumuli eli ne ve d isposti sopra il fiume 
o il bac ino, accumu li che hann o quindi la fun zione eli strati 
co ibe nt i . I ng. BREYfiNI. 

G. P I LATTE: La steriliz zazione dell' acqna coll'oz01lO.- « Rev ue 
scien tifiqu e », gennaio 1905. 

Non è la prim a ,·o lta che s i riassumono s inte ti camente i fatti 
orma i acquisiti, concern enti l ' ozonizzazione d e ll ' acqua. Si sa 
come l'ozono agisca sulle acque e come esso possa cons ide­
ra rsi q uale un attivissimo agente sterilizza nte, se è adoperato 
in buone cond izioni e con talun e norme ch e non è qui il posto 
eli ri cordare . 

I primi saggi un po' in g rande eli sterilizzazione dell'acqua 
coll ' ozono sono recenti. Nel 1891 Frohlich presentava il primo 
apparecchio « Siemens e Halscke » alla Società be rlinese di 
elettrotecnica e p reconizzava l ' impiego di qu esto a pparecchi o. 
Segu irono s ubito i controlli batteriologici promossi da ll ' Ufficio 
imperiale di sanità. Le prime esperienze di Ohlmliller non la­
sciavano dubb io alcuno into rn o all a naturale az ione che l'ozono 
produceva sull 'acqua, uccidenclone i germ i. Anche per quello 
che più diretta mente ri guardava l 'applicazione dell'apparecchio 
Siemens-Halscke a ll a prat ica, le conclusio ni d ell 'Oh lmiiller s i 
poteva no ri tenere favorevoli. 

Però soltanto nel 1898 questi apparecchi furono appli cati 
un po' in grande a Martinikenfeld presso Be rlino, per d epu­
rare le acque de llo Sprea, depurandone 240 mc. nelle 24 o re . 

La concentrazione de ll 'ozono impiegato e ra eli 2,5-3 gr. 
per mc. di acqua e i risulta ti prati ci furono più che soclcl is fa­
centi, tanto che a ltri impianti (per vero eli non g rande e ntità) 
si d ovettero stabil ire altrove. 

In Olanda Tinclal nel I893 fondava una Società pe r l'ozoniz­
zazione d elle acque potabili, e iniziava le sue insta ll az ioni con 
quelle di Oudsboorn , e i ri su ltati delle anal isi fatte da V an Er­
mengen , fecero r itenere le acqu e ozonizzate come buone, eli ­
mostrando che l 'ozonizzatore serviva realmente bene allo scopo , 
e che esso realme nte sterili zzava le acque. 

Intanto in Fra ncia Marmi er e Abraham da un la to , e Otto 
dall 'altro, continuavano a lavorare sull 'argomento per risolvere 
praticamente il problema. 

A Lilla , ne l I898, essi riusciva no a compi ere una insta lla­
zione eli no tevole importanza per la ozoni zzazio ne eli ci rca 
2000 mc. a l g iorno, e il risultato prati co fu più che soclclisfa­
cente . Più ta rdi ess i facevano altre installazioni: una al Mes­
sico ed una a Mars iglia che diede ottimi risultati. 

In questi ultimi tempi, poi, tutta una se rie eli installazioni 
co l brevetto eli ozon izzazione Otto , s ta pe r essere attuata. 

A 1\izza, nel I90S , si è cominciata una in stallazion e per 
trattare coll 'ozono le acque d estinate alla città. Si tratta el i 
acque con I8° di durezza con 35 mi!!. di cloro, con traccie 
eli nitriti e nitrati , e con discreta quant ità di sostanze orga­
nich e . Tra le convenzioni vi era anche quell a che 1'ozonizza­
zione dovesse ridurre il numero dei germi a IO per eme. almeno, 
no n tollera nclosi un tasso maggiore. L 'acqua d epurata è di 
22.500 mc. a l g iorno. Inta nto una frazion e d ell 'officina ha co­
minciato a funzi onare a tito lo eli prova, ed è sovratutto sui 
ri sultati o ttenuti in questa prova che l'A. s i sofferma. 

Ora queste prove ha nno condotto a constatazioni importanti : 
I o L ' ozonizzaz ione non modifi ca il grado idrotimetrico; 
2o L e ma teri e organich e sono ridotte ta nto più , qua nto 

più abbonda nti esse e rano ne ll ' acqua; 
3° L 'ozoni zzaz io ne non mod ifica sensi bilmente la qua ntità 

eli cloro ; 

4° Le tracci e di nitriti posso11o pernianere: stonìpalono 
in vece le traccie eli a mmoniaca; 

5° Aumenta il contenuto in oss igeno d ell ' acqu a , e questa 
s i presenta più chi a ra . Non s i fo rm a però nell ' acqua d el bios­
s id o d ' id rogeno , e d e l resto l' ozono di sciolto s fu gge in mas­
s i ma parte. 

Sotto il rapporto batteriologico il ri s ulta to fu sorpre ndente. 
Mentre il quantitati vo eli germi p rim a del tratta me nto era di 
circa 2000 germi per un eme ., dopo l 'ozoni zzaz ione il qu a nti­
tativo è sceso si no a 2-5 germi e ma i si sono passati i 9 germ i 
per eme. : cos icché s i è o ttempera to a un o de i req uisiti fon­
d a me nta li imposti dai patti colla c ittà. 

Il prezzo d ell a ozonizzazi one è eli L. o,oo77 per mc ., tale 
quindi che può essere assolu tamente rite nuto come irrisorio 
anche per le esigenze pra ti che. 

Per ciò l'A . è d ell ' avviso che l 'ozonizzazione col metodo Otto 
ottempera a tutte le esigenze p ratiche e teori che, e riso lve 
questo problema in tutti 1 suo i aspetti. P erò non dà dati eli 
confronto ri g uardo agli a ltri metodi pro posti (Sie mens e 
Hal ske , ecc .) . K . 

f\PPUNTI TECNICO-LEGf\LI 

Espropriazione per pubblica utilità ~ Fondo enfiteutico -
Parziale esproprio - Deprezzamento delle quote rimaste 
- Indennità agli enfiteuti - Diritti del direttario. 

Nel caso eli espropriazione per ca usa eli pubbli ca utilità , di 
un fondo e nfiteutico , il capitale d el canone liquidato sulla base 
d ell ' inte resse legale va corrisposto a l clire ttari o, e il dippiù 
de ll'indennità va a ttribuito a ll 'enfiteuta. 

Nel caso eli espropriazione parziale il ca no ne si estingue in 
proporzione d ella quota es propriata quando non s' induca 
alcun clep.rezzamento alla parte residua d el fond o, ma quando 
ciò si avveri al direttari o va corrisposta un ' inde nnità che 
comprenda non solo il valore dell e quote espropriate, m a anche 
il d e prezzamento di quelle residue, a me no che gli enfiteuti non 
offrano d ' invest ire la somma determin ata per ta le deprezza­
mento nell ' esecuzione d i opere s timate necessari e ad avvia rlo. 

(Corte di Cassazione di Napoli , 7 novembre 1905). 

CONCORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, RIUNIONI D'INDOLE TECNICA 

Venezia. -A tutto il IO aprile c. a. è aperto un concorso ai 
seguenti posti d ell 'U ffi cio tecnico d e i LL. PP. d e l iVIunicipio : 

Ingegne re capo sezione con lo stipend io iniziale di L. sooo; 
Ingegne re aggiunto con lo stipendio inizia le di L. 36oo; 
Ingegnere sanitario con lo stipendio iniziale d i L. 36oo. 

Gl i e le tti avranno diritto a pens ione, e g li st ipendi iniziali 
saranno s uscettibili di tre aumenti quinque nn a li in ragione 
del 5 per cento. 

Il concorso ai posti di Ingegnere capo sezione e di In gegnere 
aggiunto è aperto per titç> li ; il concorso a l posto di In gegnere 
sanitari o è invece aper tQ per titoli e per esami. 

Novara. - Concorso ner tito li a l pos to di Ingegnere di 
sezione ne ll 'U ffi cio tecnico comun ale . 

Stipendio L. 2500 a nnu e , a ume ntabile di un quinclicesimo 
sessennale per quattro sessenni s ulla base d ella mi sura ini zial e . 

Scadenza 3 I corrente mese di marzo . 

Dott. ERNESTO BERTARELLI, R edattore-1'esponsabi/e. 

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA-- TOR IN O, VIA DE L CAR MIN E, 29 (CASA PROPR IA) . 
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